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Nessun arretramento rispetto agli accordi della passata legislatura 
i 1 1 

PRETESTUOSE DEFORMAZIONI 
DELLA POSIZIONE COMUNISTA 
SULLA LEGGE PER L'ABORTO 

Una serie di dichiarazioni di esponenti laici contenenti motivi polemici in­
fondati — La necessità della convergenza fra i gruppi abortisti e il con­
fronto con la DC la quale si richiama alla sentenza della Corte costituzionale . 

i tfc .» f ~>x "» *fl 
Attorno ad alcune illazioni «<4 contenuti della proposta di legge cha.il PCI sta elabo­

rando sull'aborto « ad una dichiarazione (da noi riferita Ieri) della compagna Nilde Jotti si 
è accesa una polemica pretestuosa e infondata. Premessa di tale polemica è una supposta pro­
pensione del PCI a recedere dalle posizioni su r cui era avvenuta la convergenza tra i gruppi 
laici nella primavera scorsa e a privilegiare un accordo con la DC per ragioni di politica ge­
nerale. Qual è la verità? La compagna Jotti aveva fatto una costatazione e posto due esi­

genze, La costatazione era 

Dopo un incontro Zaccagnini-Fanfani 

Convocato 
Ì1CN ;. ;,: 

democristiano 
Per il 7-9 ottobre - « Urgente » per la Con­
sulta economica de la definizione di una 
linea - La riunione della Direzione del PCI 

Dopo un incontro Zaccagni-
• ni-Fanfani, al quale hanno 
< preso parte anche i capi­
gruppo parlamentari, è stata 
indetta la riunione del Con­
siglio nazionale democristia­
no. Come era previsto, l'ap­
puntamento del confronto in­
terno alla DC è fissato per 
l'inizio di ottobre: la sessio­
ne si svolgerà dal 7 al 9 del 
mese prossimo. Si tratterà di 
un appuntamento significati­
vo? La prima cosa che han­
no fatto alcuni settori de — 
i fanfaniani, per esempio —, 
appena convocato il Consi­
glio nazionale, è stata quel­
la di negarlo. No, dicono, nor-

imale amministrazione. Molti 
dei leaders non parleranno. 

-. E' vero che a queste indi­
screzioni e a queste piccole 
«mosse», che nel linguaggio 
sportivo si potrebbero chia­
mare pretattiche, .non occor­
re attribuire un grande pe­
so, ma è sicuro che anch'esse 

•hanno un senso. Se Fanfani 
fa sapere che non parlerà, 
•io significa - che preferisce, 
o almeno accetta, il congela­
mento dell'attuale situazione. 
L'attacco condotto nei con­
fronti di Zaccagnini, che per 
adesso si è sviluppato a li­
vello di schermaglie tortuo­
se, in modo non esplicito, si 
prevede quindi che momenta­
neamente non sbocchi in nul­
la. Le forze in campo, forse, 
vogliono ancora reciproca­
mente studiarsi. In ogni ca­
so, la serie dei convegni 'in 
programma fornirà qualche 
nuovo elemento di giudizio, 
o almeno qualche « spia » sul­
lo stato attuale del partito. 

Oggi a Saint Vincent avrà 
inizio il più propagandato di 
questi convegni, quello indet­
to dalla corrente di a Forze 
nuove» (Donat Cattin, Bo-
drato, Vittorino Colombo), al 
quale parteciperanno que­
st'anno. però, personaggi di 
altri settori, a partire da quel 
De Mita che a Donat Cattin, 
nel gioco delle correnti, sem­
pre è stato contrapposto. I 
basisti saranno presenti in 
forze, ma non mancheranno 
morotei come Morlino e An­
dreatta e uomini di altre cor­
renti. 

Ieri, sotto la presidenza di 
Zaccagnini. si è riunita in­
tanto la Consulta economica 
della DC. Sui lavori è stato 
diffuso solo un sintetico co­
municato, con il quale si sot­
tolinea l'« urgenza » di passa­
re dalle « dichiarazioni sulla 

politica economica contenute 
nel programma di governo a 
una coerente fase di attua-
zione. alla definizione di una 
precisa lutea di politica eco­
nomica ». « A questo fine — 
afferma il comunicato — è 
necessario che la relazione 
previsionale e programmati­
ca in preparazione da parte 
dei ministri del Bilancio e 
del Tesoro consenta una in­
terpretazione puntuale del­
l'attuale congiuntura e delle 
prospettive per i prossimi me­
si, ed esprima, non in forma 
"neutra", ma come precisa 
scelta, la linea di politica eco­
nomica cui si possano ade­
guare le singole decisioni di 
politica monetaria, valutaria, 
creditizia, fiscale, salariale, e 
i provvedimenti per il Mezzo­
giorno, per l'agricoltura, per 
la riconversione industriale». 
Morlino ha detto a questa 
riunione che il «collegamen­

to tra politica economica na­
zionale ed iniziative ' regio­
nali è al centro del nuovo 
modo di programmare». ""->> 

Per quanto «riguarda i so­
cialisti, vi è da registrare 
un'intervista di Giolittl, il 
quale (su Panorama) critica 
insieme il governo Andreotti 
e l'attuale dirigenza del suo 
parti to. « Al governo Andreot­
ti — egli dice — non ricono­
sco certo il merito che gli ' 
attribuisce Mancini, di aver 
creato una ' situazione nuo- • 
va (...). Mi pare che l'impe­
gno maggiore di Andreotti, 
finora, sia stato Quello dì 
scansare ' gli scogli... ?. Gie-
litti dice poi di giudicare 
« male » l primi atti impor­
tanti della gestione Craxi 
del PSI. ; -, , , 

DIREZIONE PClV „ £ £ -
ne del PCI'ha discusso, sulla 
base di una relazione di Gian­
ni Cervetti, i problemi rela­
tivi alla ripresa dell'attività 
parlamentare e governativa e 
allo sviluppo dell'iniziativa 
del Partito e delle forze po­
polari. Si è convenuto sulla 
necessità di un immediato, 
ampio dispiegamento di tale 
iniziativa al fine di sollecita­
re il rispetto, da parte del 
governo, degli impegni assun­
ti dinanzi al Parlamento e 
di rivendicare una positiva 
soluzione dei più importanti 
ed urgenti problemi politici, 
economici e civili, a comin­
ciare da quelli drammatica­
mente aperti nella martoria­
ta regione friulana. 

ÒGGI 

OPERIAMO che ci capiti 
•^ l'occasione, una volta • 
o l'altra, di trovarci al 

\ caffè o al ristorante ac­
canto al democristiano on. ' 
Ciriaco De Mita (che non 
ci piace, ma che giudichia­
mo uomo di ingegno) per 
sentire con le nostre orec­
chie come ordina il cap-

• puccino o Yarrosto di vi-
" tello. Dirà: cappuccino o • 
arrosto o si esprimerà co­
me usa quando parla di 
politica? Ct piacerebbe 
saperlo perché, in questo 
secondo caso, che cosa gli 
porterà U cameriere, se 

.non prenderà la «coman­
da ». come si dice, accom­
pagnato da un interprete 
del Consiglio nazionale 
della DC? 

Oggi a Saint Vincent si 
riuniranno (strano, per­
ché • questi democristiani 

• no» si decidono mai a te­
nere, che so?, una riunio­
ne. un incontro, un conve­
gno, una raccòlta), si riu­
niranno, dicevamo, i fede­
li di Donat Cattin, che, co-

' me tutti sanno, è il capo 
i della sinistra fianco destr, 

destr. di «Forze Nuove ». 
(Apriamo una parentesi 
per notare che la DC è 

• l'unico partito in Italia 
che ricorra ai servizi di un 

. geografo, appositamente 
addestrato per Indicare i 
luoghi dei contegni. 
Agnelli? Faccia vedere la 
lingua: a Roma. Piccoli e 
Bisaglia? Vediamo la sta­
tura: a Lavorone. Butini? 
Dica trentatrè: a Vallom-

"' erosa. E notate che si 
tratta sempre, in genera-
le, di luoghi scomodi da 
raggiungere e il più delle 
volte piovosi. L'hanno vo-

i convegni 
luto il convegno? Va be­
ne, sia. ma bisogna cam­
biare treno}. Per tornare 
all'on. De Mita, egli ha di­
chiarato all'Espresso le 
sue preferenze per Moro. 
da portare alla segreteria 
de, aggiungendo (il «Mes­
saggero» lo riferiva ieri 
come testuale) che «Zac­
cagnini è una condizione 
per rinnovar* la DC, non 

• è il rinnovamento della 
DC». 

Questa sentenza del mi-
; nistro per il Mezzogiorno 
' è soprattutto memorabile 

j . per questo: che è assoluta-
I mente priva di senso, e a 

noi piace immaginare l'on. 
De Mita che confessi ai 
suoi amici intimi: «Cosa 
volete? Dalli e dalli mi so­
no deciso a dirlo, final­
mente. Mi ci hanno tirato 
per i capelli e io. tienila 
oggi tienila domani, a un 
certo punto sono sbottato. 
Lo vedo, lo vedo che mi 
giudicate imprudente e 
precipitoso, ma tutto ha 
un limite*. Ora noi. che 
ci ritroviamo qui con que­
ste parole, non meno ri­
dondanti che insensate. 
comprendiamo una cosa 
sola: che Fon. De Mita è 
tra coloro che vorrebbero 
far fuori Zaccagnini. e 
sapete perché? Perché 
l'on. Zaccagnini è, tra i 
democristiani, colui che 
dice le cose più compren­
sibili e più «empiici, pren­
do capito che soltanto di­
cendo caffè al caffè e ar­
rosto di vitello airarrosto 
di vitello si potrr. magari 
dopo un convegni » Bor-
dighera, rinnovare sul se­
rio la DC. 

Fortebraccio 

che all'interno della maggio­
ranza parlamentare «disponi­
bile ad affrontare in manie­
ra positiva il problema del­
l'aborto » vi 6ono posizioni di­
versificate, come dimostra il 
contenuto delle proposte di 
legge presentate o annuncia­
te da tali gruppi. Le esigen-
ge richiamate erano quelle 
di giungere a un testo di leg­
ge su cui possano convergere 
tutte le forze laiche e di cer­
care le strade per una con­
vergenza anche con la DC o 
una parte di essa. In altre pa­
role, il problema posto è an­
zitutto quello di una posizio­
ne comune dei laici, in quan­
to essa allo stato del fatti 
non esiste, e su questa base 
andare al confronto con la 
DC. E' una posizione che ri­
specchia quello che è sempre 
stato l'atteggiamento del PCI 
e che aveva reso possibile la 
convergenza di aprile, blocca­
ta dal colpo di forza DC-MSI. 

Una serie di esponenti laici 
(in particolare socialisti) han­
no voluto ipotizzare un ri­
piegamento comunista. L'ono­
revole Signorile ha' ammoni­
to che dall'intera di aprile 
« non è possibile tornare indie­
tro senza aprire una tensione 
nelle sinistre, che andrebbe al 
di là dello specifico problema 
dell'interruzione della gravi­
danza ». L'on. Di Vagno si 
preoccupa che alla DC non 
venga « regalata una posizio­
ne di forza che in realtà non 
ha». L'on. Fellsettl vede nel 
PCI addirittura «una gran 
voglia di cedere» e una «ar­
rendevolezza preventtiva alla 
DC». La on. Magnani Noya 
è giunta a paventare la pos­
sibilità che si voglia a rega­
lare » alla DC la vittoria costi­
tuita dall'esistenza di una 
maggioranza abortista. . -• 

Si - tratta di affermazioni 
ohe meravigliano non -poco. 
Esse confondono l'esigenza di 
realizzare un confronto serio 
con tutte le legittime posizio­
ni e motivazioni politiche e 
morali, con una presunta e 
inesistente volontà di cedi­
mento. La posizione dei PCI 
resta quella di non usare la 
questione dell'aborto come 
un'arma ideologica, ma di ri­
cercare te norme positive per 
risolvere un dramma sociale 
e individuale, prodotto da leg­
gi inique e anticostituzionali. 
Se, nel confronto, la DC 6i 
farà portatrice di posizioni in 
contrasto con questa urgenza 
di positiva soluzione, essa non 
potrà contare certo sulla «ce­
devolezza » - di chicchessia e 
men che meno dei comunisti, 
e potrà essere battuta. •< • 
- Ma accanto alla sconfitta ' 
delle posizioni retrive occorre 
esprimere in positivo una so­
luzione legislativa, e questa 
non potrà che essere il pun­
to d'incontro di una maggio­
ranza che si riconosca su 
principi e norme essenziali. 
Per un tale esito le premes­
se furono poste dal confron­
to che precedette lo sciogli­
mento delle Camere. E qui 
si colloca l'affermazione fat­
ta dal compagno Bufalini ieri 
dinanzi ai giornalisti: « Noi 
non intendiamo affatto tor­
nare indietro rispetto agli ac­
cordi presi nella passata le­
gislatura». Con questo cade 

ogni pretesto polemico. Se poi 
si vuol fare polverone propa­
gandistico per scopi che nul­
la hanno a che vedere con 
l'aborto, allora non resta che 
richiamare la sorte toccata 
in passato a tentativi del ge­
nere. 

Non si può non richiamare 
il maggior buonsenso dimo­
strato da altri esponenti lai­
ci. i quali si sono sottratti 
alla suggestione di imbastire 
una speculazione. II repubbli­
cano Del Pennino ha affer­
mato che «se quanto pubbli­
cato sulla proposta di legge 
che il direttivo del gruppo co­
munista sta elaborando corri­
sponde al vero, non mi pare 
che una sostanziale divergen­
za si possa verificare sulla 
proposta di legge che il PCI 
presenterà ». Il capogruppo so­
cialdemocratico Preti ha det­
to che « non sembra molto 
probabile che il PCI possa 
dissociarsi dalle posizioni che 

sono espresse dalle proposte li­
berale. socialdemocratica e re­
pubblicana». 

Per quanto riguarda la DC, 
che non ha ancora affrontato 
la elaborazione di un proprio 
progetto, ci sono da registra­
re dichiarazioni ancorate al­
l'idea dell'inaccettabilità del­
l'aborto in via di principio e 
in ogni circostanza. L'on. Maz­
zola ha annunciato una linea 
di condotta parlamentare an­
corata alla nota sentenza del­
la Corte costituzionale impli­
cante l'accertamento sanita­
rio del grave rischio e peri­
colo della salute della madre 
per rendere legittima l'inter­
ruzione della gravidanza. E* 
appena il caso di ricordare 
che i pronunciamenti della 
Corte hanno effetto cassato-
rio di norme in contrasto con 
la Costituzione ma non certo 
valore di indirizzo per la so­
vrana volontà del Parlamento. 

L'Ossercarore romano pole­
mizza aspramente con il teo­
logo francese Oraison che si 
è dichiarato a favore di un 
aborto motivato. Lo accusa 

i di inginocchiarsi e prostituir­
si di fronte al mondo. 

Già nella prima seduta della nuova Inquirente emergono gravi elementi di colpa per lo scandalo Lockheed 

Il prezzo di un Hercules in 2 anni 
aumentò di un milione di dollari 

La denuncia contenuta nel rapporto presentato dalla commissione amministrativa dei «tre saggi» - Rilevate numerose connessioni tra responsabilità amministrative e 
atti penalmente illeciti • Grave la posizione di Tanassi e di Rumor - Documentata relazione di D'Angetosante sull'inchiesta in Italia e sui risultati della missione in USA 

DAL PAPA I DIRIGENTI DEL CENTRO PROFESSIONALE Paolo VI , ricevendo ieri in 
una saletta riservata attigua 

all'aula delle udienze i dirigenti del Comitato Italiano del Centro internazionale di perfe­
zionamento professionale e tecnico di Torino, si è intrattenuto affabilmente con l'ambascia­
tore Arpesani e con il sindaco del capoluogo piemontese. Diego Novelli, rispettivamente 
presidente e vice presidente dell'organizza zicne. In un breve discorso, Paolo VI si è 
detto listo dell'Incontro rilevando che « la Chiesa segue con costante attenzione le ini­
ziativa dirette alla promozione dell'individuo e della comunità ». Ha offerto < all'ente tre. 
borse di studio con il titolo della tra encicliche che più hanno caratterizzato il periodo 
conciliare e post-conciliare: e Matar et maglstra », * Pacem in terris » e e Populorum prò-
gressio». Nella foto: un momento dell'incontro. -

Le relazioni Informative sul­
lo scandalo delle «bustarel­
le » della Lockheed, non si so­
no esaurite, come avevamo 
previsto, nella seduta di Ieri 
della commissione parlamen­
tare inquirente per i proce­
dimenti di accusa che sta ap­
punto vagliando la posizione 
di due ex ministri e di un ex 
presidente del Consiglio coin­
volti nell'affare (Gul e Ta­
nassi, già titolari della Dife-
sa, Mariano Rumor In quali­
tà di capo del governo). La 
necessità di esaurienti noti­
zie da fornire alla commissio­
ne. che è stata rinnovata per 
quattro quinti, ha indotto il 
presidente Martinazzolì a 
convocare una seduta anche 
per stamane, nel corso della 
quale, facendo seguito a quan­
to esposto ieri dal compagno 
D'Angelosante. pure il rela­
tore di parte democristiana 
esprimerà le sue valutazioni 
sulla voluminosa documenta­
zione raccolta ed indicherà 
le sue proposte per il prosie­
guo della indagine. 

La seduta pomeridiana di 
ieri è stata, quindi, totalmen­
te occupata dalla esposizione 
del compagno D'Angelosante 
che. già relatore nella prece­
dente legislatura, ha spazia­
to — con puntuale riferimen­
to ai documenti acquisiti in 
Italia e alle notizie attinte 
dalla commissione del Senato 
statunitense presieduta dal 
sen. Church — su tutta la 
cronaca della vicenda e sugli 
atti svolti, dalle prime avvisa­
glie alla situazione odierna. 
Com'è noto, la Inquirente ha 
acquisito, anche tramite ri­
cerche e sequestri compiuti 
dallo speciale nucleo della 
Guardia di Finanza, la docu­
mentazione contabile dell'» af­
fare» (tra cui gli assegni pa­
gati dalla Lockheed attraver­
so un macchinoso giro banca­
rio), ed è venuta In possesso 

di documenti che attestano la 
predisposizione (fin dal feb­
braio-marzo 1969». da parte 
della . stessa Lockheed, delle 
tangenti da pagare • e del 
tempi di pagamento; ciò che 
ha fatto individuare compor­
tamenti illeciti da parte di 
autorità ministeriali e di ti­
tolari di dicasteri: fin dal 
1969. ha osservato 11 relatore 
comunista. Il quale ha sotto­
lineato < anche l'utilità del 
viaggio compiuto dalla dele­
gazione dell'Inquirente negli 
U8A. .; > 

Quel viaggio consenti l'ac­
quisizione di documenti ag­
giuntivi al rapporto Church, 
e fu anche produttivo per la 
raccolta di prove testimoniali 
di esponenti della multinazio­
nale statunitense, tra le qua­
li quelle che attestavano l'av­
venuto pagamento a un mi­
nistro italiano di cospicue 
somme (1 milione 460 mila 
dollari). La delegazione, inol­
tre — ha ripetuto D'Angelo­
sante, richiamandosi alla sua 
relazione al rientro in Italia 
a meta giugno — ha po­
tuto accertare che agli ini­
zi vi fu a Roma un in­
contro tra il vicepresidente 
della Locheed, Kotchlan. e 
il presidente del Consiglio 
del ministri del tempo. Ma­
riano Rumor. Incontro che 
— ad avviso del relatore — 
non può non essere messo 
in ranporto al riferimento. 
contenuto nella nota lettera 
di Roger Bixby Smith (già 
agente per l'Europa della so­
cietà aerea americana), al 
famoso personaggio che va 
sotto il nome di Antelope 
Cobbler. 

Nella sua relazione, D'An­
gelosante si è occupato am­
piamente anche del rapporto 
presentato al governo dal 
« tre saggi ». la commissione 
amministrativa nominata dal-
l'on. Moro e presieduta dal-

Il processo contro il capitano della celere è iniziato ieri a Padova 

Concessa la libertà provvisoria 
a Margherite alla prima udienza 

La decisione del tribunale militare presa dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio 
' Respinte tutte le eccezioni di incostituzionalità avanzate — Una dichiarazione dell'ufficiale 

Dal nostro inviato 
•''••'-•- ' PADOVA, 15. 
•- H ' processo vero e proprio 
comincerà domani, ma intan­
to una prima decisione im­
portante è stata presa: acco­
gliendo le richieste degli av­
vocati difensori, il collegio 
giudicante del Tribunale mi­
litare di Padova ha concesso 
la libertà provvisoria al ca­
pitano Salvatore Margherito. 
La sua detenzione, peraltro 
ingiusta, è durata ventitré 
giorni, essendo stato arresta­
to e tradotto nel carcere di 
Peschiera il 23 agosto scor­
so. Per adottare questa deci­
sione, la Corte è rimasta quat­
tro ore e mezzo in camera 
di consiglio. Ne è uscita alle 
20 e 10. 

Ma naturalmente i cinque 
giudici del collegio (quattro 
militari e il giudice relatore) 
hanno dovuto sciogliere nodi 
assai più complessi, ed è pro­
prio su questi ospatti che la 

discussione, che deve essere 
stata piuttosto travagliata, si 
è protratta tanto a lungo. 
La difesa, nella ' udienza di 
stamane, aveva sollevato, in­
fatti, una serie di eccezioni 
di legittimità costituzionale, 
che pur essendo, a nostro 
avviso, fondate, sono state 
tutte respinte dalla Corte. 

Che cosa avevano chiesto i 
difensori del capitano "Mar­
gherito? Il compagno Alber­
to Malagugini, che per pri­
mo ha preso la parola, ha 
eccepito la illegittimità costi­
tuzionale dell'intero ordina­
mento giudiziario militare 
perchè, a suo parere, le rela­
tive norme non sono state 
stabilite con legge, i > ^>c: 

Il regio decreto del 9 set­
tembre del 1941. emanato dal 
governo di allora, che era 
il governo fascista, basava in­
fatti l'esercizio delle facoltà 
legislative sulla pretesa dele­
ga di una precedente legge 

teneva una delega par la ri­
forma della legislazione pe­
nale militare, che è materia 
— ha fatto rilevare Malagu­
gini — ben diversa e distin­
ta dall'ordinamento giudizia­
rio. 

Alle eccezioni di incostitu­
zionalità di taluni aspetti del­
l'ordinamento giudiziario mi­
litare, il compagno Malagugi­
ni ne ha aggiunta un'altra 
che riguarda specificamente 
il processo in corso. Quando 
sono imputati appartenenti 
ad altri corpi militari, nel 
Collegio giudicante devono es­
sere presenti almeno due giu­
dici militari dello stesso cor­
po. Quando, invece, imputato 
è un poliziotto, nel Collegio 
il giudice meno elevato in 
grado viene sostituito da un 
ufficiale di PS. Ciò compor­
ta una violazione del princi­
pio = di eguaglianza tra gli 
stessi appartenenti alle forze 
armate o comunque fra i eli­

dei 1926. Ma tale legge con- l tadini soggetti alla discipli-

Proposta interlocutoria della DC 

PER LA SCUOLA MEDIA 
ORARIO FLESSIBILE? 

Sui due disegni di * legge 
per la scuola media che il mi­
nistro Malfatti presenterà 
martedì prossimo al Consi­
glio dei ministri saranno con 
sultati nei prossimi giorni 
gli uffici scuola dei partiti. 

Lo ha confermato il sotto­
segretario alla PI on. Carlo 
Buzzi, il quale ha precisato 
anche, in una dichiarazione, 
che il « giro » di consultazio­
ni compiute nei giorni scor­
si fra i sindacati « non è sta­
to effettuato per sostenere 
formalmente il vecchio testo 
del disegno di legge ma per 
correggerlo, modificarlo, se 
necessario dietro precisi sug­
gerimenti ». 

A proposito dell'osservazio­
ne critica avanzata dal com­
pagno Chiarente su l'Unità a 
proposito della progettata ri­
duzione dell'ora d'insegna­
mento a 45 minuti, il sotto­
segretario democristiano ha 
osservato che « l'idea dell'ora 
di lezione ridotta a 45 minu­
ti era una delle soluzioni per 
risolvere, nell'attuale situazio­
ne economica e senza appe­
santire l'orario dei docenti. 
il problema delle iniziative 
di sostegno che sono una del­
le caratteristiche del proget­
to. Ciò naturalmente, ha ag­
giunto l'on. Buzzi, presuppo­
neva una variazione dell'ini­
zio dell'anno scolastico al 15 
settembre. Non esistono pe­
rò pregiudiziali assolute a di­
scutere il problema, tanto è 
vero che la soluzione che pro­
babilmente verrà adottata 
non sarà quella di un ora­
rio rigido ma di un orario 

flessibile ». « * * ' - * - i 
Secondo il ' sottosegretario 

alla PI il disegno di legge 
sarà quindi modificato nel 
senso che non imporrà l'ora 
di 45 minuti, ma demande­
rà al collegio dei docenti lo 
inserimento delle iniziative di 
sostegno « nel normale ora­
rio scolastico». 

Nessuno stabilirà la durata 

dell'ora di lezione, secondo 
quanto dice l'on. Buzzi, ma 
«sarà il collegio dei docen­
ti di ciascuna scuola che ge­
stirà autonomamente l'orario, 
programmando il tutto all'ini­
zio dell'anno scolastico. Su 
questa ipotesi di orario fles­
sibile. ha concluso il sottose­
gretario. non vedo difficoltà 
insormontabili d'intesa». 

Esaminati 
dai sindacati 

i problemi 
della RAI-TV 

Il comitato di coordinamen­
to dei giornalisti della RAI-
TV e la segreteria della Fe­
derazione lavoratori spetta­
colo (CGIL-CISL-uiL) hanno 
discusso la situazione della 
RAI-TV ed hanno verificato 
« la sostanziale concordanza 
delle rispettive posizioni». 

Il comitato di coordinamen­
to dei giornalisti RAI e la 
segreteria FLS hanno pertan­
to deciso di agire con intenti 
unitari per sollecitare prov­
vedimenti legislativi che pon­
gano ordine nel proliferare 
di iniziative speculative nel 
campo delle emissioni radio­
televisive private o solo for­
malmente straniere; l'imme­
diata - normalizzazione delle 
funzioni del consiglio d'azien­
da; il completo rilancio pro­
duttivo della RAI-TV 

Equo canone: 
incontri SUNIA 
e proprietari 
con Bonifacio 

Suila nuova disciplina del­
le locazioni e sull'equo cano­
ne. in attesa deiie decisioni 
del cons.glio dei ministri, il 
presidente del SUNIA. on. 
Pietro Amendola e il segre­
taria a w . Ubaldo Procopio 
si sono incontrati con il mi­
nistro de!'a Giustizia. Boni­
facio al quale hanno illu­
strato le oroposte del sinda­
cato unitario degli inquilini. 

Il ministro della Giustizia 
ha anche ricevuto il presi­
dente e il segretario della 
Federazione piccoli proprie­
tari immobiliari, Nerio Ma­
rino e Giuseppe Mannino. 

Sull'equo canone è prossi­
ma la presentazione del di­
segno di legge (il 28 settembre 
al consiglio dei ministri). Il 
testo del progetto non è an-

i cora pronto. 

na e alla giurisdizione pena­
le militare. 

L'avvocato Mario Mellini. 
deputato del Partito radica­
le. ha poi sollevato la que­
stione della competenza ter­
ritoriale per il reato di dif­
famazione. Come si sa. que­
sto reato si configurerebbe in 
una lettera pubblicata dal 
quotidiano a Lotta continua ». 
contenente ingiurie gravi con­
tro un ufficiale superiore di 
PS. di cui viene ritenuto au­
tore, dall'accusa, 11 capitano 
Margherito. Ora, a parte ogni 
altra considerazione, quello 
che è certo è che il giornale 
in questione viene stampato 
a Roma e non già a Padova. 
La competenza territoriale, 
dunque, non può che spettare 
a Roma. Inoltre è stato rile­
vato un difetto di giurisdi­
zione dell'autorità giudiziaria 
militare. Il reato di diffama­
zione militare aggravata, in­
fatti. si è consumato con la 
pubblicazione sul quotidiano 
citato, ed è stato perciò ne­
cessario il concorso — non 
importa a quale titolo, se do­
loso o colposo — del direttore 
responsabile del giornale, che 
sicuramente non è un milita­
re. Ebbene, nei caso di un 
reato militare, a consumare 
il quale abbiano concorso ci­
vili. la competenza a giudi­
care. per tutti, spetta alla 
magistratura ordinaria. Il 
Collegio giudicante, presiedu­
to dal generale Alessandro 
Maggiore, è stato invece, co­
me si è visto, di avviso op­
posto. Nella ordinanza da lui 
Ietta, vengono respinte tutte 
le richieste dei difensori. La 
sola accolta, come s; è det­
to. è quella che riguarda la 
libertà provvisoria 

Quanao il generale mag­
giore ne ha dato notizia, il 
pubblico che gremiva l'aula, 
è scoppiato in un fragoroio 
applauso. Il capitano Mar­
gherito che si era mostralo 
mo:to sereno per tutto il cor­
so della giornata, ha sorri­
so od è stato subito a b b i c ­
ela u> dai genitori e dalla so­
rella, presenti in aula. 

Il capitano, fra una pensa 
e i'altr3 del dibattimento, a-
veva rilasciato alcune dichia-
razicmi ai giornalisti: «Io de­
sidero che il processo si fac­
cia, ma qui dovrebbero veni­
re a deporre il ministro de­
gli Interni, il Capo della po­
lizia e TI generale ispettore 
del Corpo. Se il processo-si 
farà verranno comunque al­
la luce le responsabilità sui-
l'impiego della polizia ». Ri­
ferendosi poi all'azione da lui 
svolta al II Celere di Pad» 
va, il capitano Margherito 
ha detto che: «La sindaca-
lizzaizone non è certo uno 
proposta che abbia espetti 
corporativi, ma è rivolta a 
garantire al Paese una poli­
zia veramente democratica •>. 
Ma proprio questo, ad alcu­
ni settori che sono ai vertici 
della" polizia, non deve pia­
cere. In gran parte l'accula 
di sedizione che viene rivol­

ta all'ufficiale si riferisce, in 
realtà a questa opera demo­
cratica da lui svolta. 

Nel corso del dibattimento, 
che è stato aggiornato a do­
mani mattina, su questi a-
spetti si tornerà a parlare. 
II processo, oggi, è stato se­
guito da un pubblico folto, 
più nella strada che in aula. 
data l'angustia dello spazio 
a disposizione. Gruppi di ra­
dicali hanno vegliato tutta 
la notte di fronte al Tribu­
nale. reclamando la libera­
zione dell'ufficiale. Teledram­
mi, attestazioni di solidarie­
tà sono giunti da parecchie 
città, firmate da organisza­
zioni democratiche, da sezio­
ni del Partito comunista, dai 
sindacati. 

Ibio Paolucci 

l'ex giudice costituzionale ra­
patelo. Il rapporto (che l'In­
quirente ha avuto in copia) 
mette in luce — dice D'An­
gelosante — Interessanti coin­
cidenze e connessioni t i* 
particolari momenti del pro­
cedimento amministrativo a 
atti penalmente illeciti su 
cui è in avanzato corso l'ac­
certamento da parte del­
la commissione parlamentato 
per i procedimenti di accusa. 

Nel rapporto — a quanto 
abbiamo appreso — si segna­
lano l numerosi e ingiustifi­
cati aumenti di prezzo per 
aereo (salito in due anni da 
2 milioni 800 nula a 3 milioni 
800 nula dollari: gli aumenti 
sono stati ben sette», aumenti 
non giustificati né dalla in­
flazione né da Incrementi del 
costi, essendo quello, anche 
negli stati Uniti, un perio­
do di sostanziale stabilità sul 
due fronti 

I*i commissione Papaldo. in­
fine. nonastante i limiti en­
tro cui era stato circoscritto 
il suo mandato e nonostan­
te la prevalenza dell'istrut­
toria penale in corso in Par­
lamento. non ha potuto non 
rilevare — ha sottolineato 
ancora D'Angelosante — gli 
aspetti negativi che traspa­
iono dal proredimento ammi­
nistrativo adottato dal mini­
stro della Difesa per conclu­
dere l'acquisto degli Hercules 
C 130. sia per qvanto riguar­
da gli aumenti di prezzo sia 
per altri aspetti. 

Da indiscrezioni trapelate, 
nel rapporto si contestereb­
be all'on. Tanassi il fatto 
che egli scrisse la « lettera 
di intenti » alla Lockheed 
prima che fossero stati com­
piuti tutti gli adempimenti 
di legge, specie per quanto 
concerne l pareri del vari uf­
fici. Tanassi ai « tre saggi » 
avrebbe dichiarato di essere 
stato convinto, al momento 
della firma della lettera, che 
tutto fosse In regola. Ma sa­
rebbe stato smentito da al­
cuni generali sentiti dalla 
commissione Papaldo. 

Il riserbo che circonda que­
sta fase dei lavori della In­
quirente non consente di sa­
pere di più. Ma i soli accen­
ni che abbiamo potuto rac­
cogliere e riferire sono di per 
sé indicativi del severo giu­
dizio cui è pervenuta la stes­
sa commissione Papaldo 

Nelle sue conclusioni D'An­
gelosante ha proposto che 
siano sentiti diversi testimo­
ni, in Italia e all'estero, e 
che si proceda alla acquisi­
zione di altri documenti utili 

Contrariamente alle previ­
sioni della stampa nessun ac­
cenno è stato fatto al docu­
menti pubblicati dall'Espres­
so sull'on. Andreotti, e che 
ancora l'altro ieri sono stati 
smentiti da uno degli impie­
gati della Lockheed che. se­
condo il settimanale, avreb­
be sottoscritto le sue dichia­
razioni davanti a un notaio. 
Non se ne è parlato perché 
al momento di riunirsi la 
commissione non aveva an­
cora acquisito t documenti. 

Al termine della seduta 
l'on. Pontello, nel confer­
mare che parlerà stamane, 
ha detto di condividere nel­
l'insieme le proposte di 
D'Angelosante ritenendole 
giuste. 

Infine il compagno sen. 
Generoso Petrella, membro 
della commissione Inquiren­
te, ha smentito nel modo 
più categorico di aver rila­
sciato al quotidiano « La 
Gazzetta del Popolo» una 
intervista sui problemi al­
l'esame della Commissione. 

Antonio Di Mauro 

Bugie e volgarità 
sul festival 

e sui disoccupati 
Dunque il Festival nazionale 

dell'Unità è « /a fiera cam­
pionaria del revisionismo », i 
compagni che da mesi lavo­
rano a costo di durustmi sa­
crifici per realizzare il primo 
Festival nazionale che si svol-
ge nel Mezzogiorno «si sento­
no espropriati dai burocrati ». 
Della classe operaia (tra te 
centinaia di migliaia di visi­
tatori che sono già venuti 
alla mostrat non c'è traccia 
mentre però «c'è posto per 
tutti, ma non per i disoccu­
pati » ai quali sarebbe stata 
negata la parola, anzi sareb­
bero stati addirittura proces 

sapere} quello che i disoccu­
pati organizzati realmente 
fanno. 

Infatti, non per qualche 
istante ma per oltre tre or». 
l'altra sera, i disoccupati han­
no parlato, nella Sala dei 
Congressi della Mostra d'Ol­
tremare. con t compagni Ge-
remicca. Donisc, D'Alò. Mola, 
Vtsca. D'Angelo e con decine 
di altri compagni, presente 
anche un sedicente giornali­
sta di LC. che — a quanto 
pare — pur avendo seguilo la 
discussione dal principio alla 
fine, non ha voluto capire 
niente di quanto i disoccu-

sali senza (naturalmente} di- • pati hanno detto, né di quel-
ritto alla difesa «come operai 
polacchi». - -

La coerenza canagliesca del­
l'anticomunismo è davvero il­
limitata, anzi cresce a dismi­
sura quando ad essa si som­
ma la coscienza • frustrante 
del completo fallimento delle 
proprie tesi (ancora più co­
cente, poi. la delusione davan­
ti allo straordinario successo 
del nostro Festival}. La mi­
scela — su Lotta continua e 
anche sul Quotidiano dei la­
voratori — tiene condita con 
una gragnuola di volgarissimi 
insulti ai compagni Barca e 
D'Alema. al sociologo Albero-
ni. a tutto il PCI che si sa­
rebbe rifiutato di dialogare 
con i disoccupati nel corso 
della manifestazione dell'altro 
giorno dedicata appunto ai 
problemi dell'occupazione e 
della ripresa economica. La 
cosa, se stupisce per la tenacia 
e la perseveranza con cui si 
stampano da anni sempre le 
stesse sciocchezze, dimostra 
anche che i dirigenti di LC 
non sanno (o fingono di non 

lo che i nostri compagni han­
no risposto, né delle precise 
iniziative assunte. 

In questo clima di « obietti­
va informazione» l'intervento 
del compagno Barca, viene 
non stravolto, ma inventato 
di sana pianta. Secondo co­
storo. infatti. Barca avrebbe 
detto che nessuno vuole più 
lavorare, né fare il metalmec­
canico, e che, in fondo, i di­
soccupati di Napoli potrebbe­
ro anche risolvere t loro pro­
blemi andandosene a lavorare 
all'Alfa dt Arese. Tutte cose 
mai dette e mai pensate. 

Come si rede frustrazioni e 
delusioni pesano assai e fan­
no sragionare. Si perde allo­
ra il controllo dei nervi, si 
falsifica la realtà, e agli argo­
menti (che mancano) si so­
stituiscono le contumelie. Non 
li seguiremo su questa strada. 
Però una cosa è certa: così 
facendo, gli ultrasinistri LoV 
ta continua e Quotidiano ée\ 
lavoratori diventano delle co­
pie perfette del foglio et e-
strema destra di 
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